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Primo equipaggio :Andrea  l’autista, La Manu navigatore, 

Lorenzo e Martina   

Secondo equipaggio :Sandro e Enrica + Ettore ( il cane 

peloso) 

Partenza da Giussano  venerdì pomeriggio alla volta di 

Ventimiglia, dove incontriamo i nostri  amici. Qui ci 

sistemiamo nel parcheggio comunale in centro (corso 

Francia parallelo al fiume) gratuito e tranquillo per la 

notte. 



 

La 

mattina del sabato i nostri amici ci guidano alla 

scoperta dei giardini di villa Hanbury,  bellissima 

residenza di un nobile inglese,  curati all’ Università  di 

Genova, dove si possono vedere infinite specie di 

piante mediterranee ed esotiche in un giardino quasi a 

picco sul mare, veramente particolare. Si visita il 

giardino degli aromi con tantisime piante aromatiche, 

un lungo pergolato con una bellissima collezione di 

clematidi bellissime , una zona dedicata ai cactus che 

quando siamo andati noi erano fioriti. I bambini hanno 

molto apprezzato il laghetto con i pesci e le 

tartarughe. Da non perdere! 



 

 



     

 



 



      

 



 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

Il biglietto per 2 adulti e due bambini di 8 anni è 20€ ma li 

merita il giro dura circa un ora e mezza. 

In serata ci siamo diretti verso San Raphael e lungo la 

strada siamo passati prima da Cannes; con dispiacere 

abbiamo notato che i cartelli e le sbarre anti camper 

abbondano e sono da tutte le parti!!!!!!!!! 

 



Si può sostare  solo di giorno dalle 8.00 alle 20.00 poi 

divieto tassativo. 

La strada per Cannes porta attraverso la zona dell’Esterel , 

dove la costa e le colline dietro il mare sono di un 

colore rosso mattone che lascia esterrefatti! Sulle 

colline ci sono delle macchie di vegetazione verde 

intenso che rendono un bellissimo contrasto con la 

terra rossa (per rendere l’idea del colore: come i campi 

da tennis in terra rossa). Bellissimo. 

Alla sera  ci siamo fermati in un campeggio a pochi km da  

San Raphael che si chiama Camping Royal, carino, pulito 

e gestito da un’ italiano. Poche piazzuole adatte ai 

camper grossi ma una decina direttamente sulla 

spiaggia. Infatti i bambini alla mattina sono corsi in 

spiaggia  a giocare senza nemmeno fare colazione. 



 

 

d

o

m

e

n

i

c

A

l

Alla mattina purtroppo  c’è molto vento e quando inizia 

a piovere  decidiamo di spostarci a San Raphael , in 

città, dove troviamo il mercato domenicale ( attenzione 

termina alle 13) 

e il mercatino per turisti sul lungomare. Nel primo 

pomeriggio esce un po’ di sole e i bambini ne 

approfittano per fare un bagno in mare e giocare in una 

delle spiagge che si trovano in città, proprio di fronte 

alla strada. Il parcheggio per i camper non c’è, ma 



abbiamo trovato posto in una strada interna poco 

lontano dal centro. 

   



  

 

 

 

 

Nel pomeriggio  avremmo voluto uscire in motonave per fare 

il giro delle scogliere rosse e delle isole,  ma il mare 

mosso e il vento non ce lo permettono. 

Verso sera decidiamo di andare a Grasse, città della 

Provenza nota per i numerosi  laboratori di essenze  e 

profumi. 

Parcheggiamo in centro nel parcheggio comunale dove, 

essendo domenica, non si paga neanche il biglietto, per 

fare un giro in centro e visitare il museo dei Profumi . 

Purtroppo il museo dei Profumi è chiuso fino al 20 

giugno x restauro e dopo una breve visita nella città 



vecchia (sembra una casba, l’impressione è di essere in 

una città araba sia per l’aria che si respira sia per le 

persone che si incontrano). 

 

 



 



museo dei profumi in restauro 

 

Ripartiamo alla ricerca di un posto dove trascorrere la 

notte e arriviamo a Juan le Pin  e troviamo un 

parcheggio all’ inizio del paese davanti al bagno   

Pascalin plage:  ci sono posti x almeno 5 o 6 mezzi, 

unico neo la ferrovia ma si è proprio vicino alla spiaggia. 

La notte passa tranquilla,  un bel temporale ci rinfresca e  il 

giorno dopo ci spostiamo a Nizza. Speravamo di 

visitare la città, ma una sgradita  sorpresa ci aspettava 

nei bellissimi viali del lungomare….. 



neanche la sosta diurna è permessa 

 

Dopo un po’ di girovagare ci spostiamo verso l’interno della 

città, troviamo una rosticceria e  compriamo un pollo 

allo spiedo per pramzo. Riprendiamo la strada verso 

casa e  poco prima di Montecarlo ci fermiamo in un 

posto incantevole, proprio sopra una baia dove sono 

ormeggiatI numerosi yacht e una nave da crociera, per 

gustarci il pranzo. 

 



 

 



  

  

Poi 



ci avventuriamo in autostrada per  il rientro, ma qui è 

un'altra storia:  7 ore per 2 cantieri sulla strada. 

CONSIDERAZIONI: 

In 4 gg ho fatto 900 km 

Ho speso di gasolio 190€ 

Per il campeggio 23€  

 

 

 


